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che noi fapeifero , che non riefcono fe non 
nelle terre pietroiè, e frammifchiate di falli,• 
giacché nelle terre graffe , ed umide la vi
te lufureggia troppo, e rende poco, e debole 
vino. Nè credali ch’ io abbia fatta quella of- 
l'ervazione per dar pregio a’ foli vini de’ no- 
ilri faffofi campi , e delle vigne faifoifime 
Tofcane ( a ) ; perciocché tale è V  opinione 
anche de’Francefi lludiofi coltivatori dell’Agri
coltura ( b ) * Chiunque però fi rifolveife di 
piantar qualche vigna può ritrovare un mo
dello in quelle de’ Sgnori Conti Aiquini , e 
Bertoli , i quali tra mille contraddizioni , e 
cenfure fono felicemente riufciti così nel pro
dotto, come nello ipaccio de’ vini , e nelle 
loro differenti ipecie : il che fervir dovrebbe 
d’ incoraggiamtnto agii altri.

Le vigne in fatti iòno una Ipecie di ma
nifattura, che dà occupazione a molta gente 
tutto T anno ; ma quando abbiano le uve a

ridurfi

(<*) Redi. Bacco tn T o fc a n a r 
( b  ) La terre qui convient le mieux aux vi

gnes, pour avoir de bon vin , eil une terre pie- 
treufe ou a petit caillotage . Les terres graffes , 
&  umides ne font point propres pour la vigne j 
le vin qui y croit, eft toujours d’ un bas relief . 
L iger. fi'tftion. P r a t iq u e  du bon m énager de cam 
pagne &  de v t lle  pae.


